Quaresima 2011 – Prima settimana.

Lunedì

La Quaresima, che ci conduce alla celebrazione della Santa Pasqua, è per la Chiesa un tempo liturgico assai prezioso e importante, in vista del quale sono lieto di rivolgere una parola specifica perché sia vissuto con il dovuto impegno. Mentre guarda all’incontro definitivo con il suo Sposo nella Pasqua eterna, la Comunità ecclesiale, assidua nella preghiera e nella carità operosa, intensifica il suo cammino di purificazione nello spirito, per attingere con maggiore abbondanza al Mistero della redenzione la vita nuova in Cristo Signore.

In queste riflessioni quotidiane che portano verso la Pasqua, ci faremo condurre dalla lettera che il Papa Benedetto XVI, come ogni anno, ha inviato a tutte le chiese.

La Quaresima conduce verso la Pasqua di Gesù; proprio per questo è un tempo ‘privilegiato’ per la vita del cristiano. Perché? È il tempo favorevole e gioioso per la purificazione del cuore; di solito il termine purificazione fa un po’ impressione. Si ritiene, infatti, che la purificazione è frutto di fatiche e mortificazioni. Potrebbe anche essere necessaria qualche fatica, ma la Quaresima è essenzialmente tempo di gioia e di primavera spirituale. E’ un tempo di alleggerimento dove tutto il superfluo, che si è attaccato alla vita rendendola pesante, viene ‘gettato a mare’ e le forme genuine e belle della vita cristiana riprendono a splendere.Dunque Quaresima non come tempo di penoso pentimento e mortificazione riparatrice, bensì come tempo della gioia di chi si prepara all’incontro con lo Sposo. Oggi, primo giorno di Quaresima, è tempo di propositi e di entusiasmo; l’inverno è finito, la vita rifiorisce e tutto ciò che è appassito e annoiato viene abbandonato.

Per questo al Quaresima è anche il tempo per riandare a vedere lo stato ‘ delle radici’. Per andare incontro allo Sposo è necessario ricordarsi di lui e ricordare sempre il senso che il Signore occupa nella nostra vita. La Q., da questo punto di vista è anche tempo di  impegno e di buoni propositi.Il primo impegno di oggi potrebbe essere quello di fermarsi tutti i giorni per un momento di riflessione, magari attraverso la meditazione di queste brevi note.  L’invito del Papa riprende il significato cristiano del battesimo: richiama perciò tutti i battezzati alla riscoperta del significato del proprio battesimo; battesimo e vita nuova: sono un binomio inscindibile e fondamentale per non dimenticare di essere cristiani.

Vita nuova: è una espressione tipica cristiana. Cosa significa? Questa espressione indica tutte le nuove e straordinarie possibilità che vengono donate con il battesimo. Dire così sembra strano perché un battezzato non appare affatto nuovo rispetto a colui che battezzato non è. In realtà la novità cristiana diventa soggettivamente avvertita quando c’è una vera vita di fede e di speranza e viene ‘vista’ dagli altri quando questa fede viene testimoniata e diventa carità, cioè vita data per gli altri fino a perdonare 70 volte 7; la vita nuova è visibile nei martiri che fanno le cose che ha fatto Gesù. Per questo vivere la Q. da cristiani non significa fare qualche penitenza in più, ma testimoniare una vera fraternità tra i credenti e una grande carità verso quelli di fuori, fino a dare la vita in tutte le forme in cui ciò si rendesse necessario. 

